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Per tre domeniche in vigna… 
 
Quasi in sintonia con chi, tra fine settembre e inizio ottobre, raccoglie i frutti della vi-
gna e del lavoro di un anno intero, il vangelo che ascoltiamo per tre domeniche parla 
proprio di vigna, di lavoro e di frutti. 
Tre parabole impegnative, che si concludono sempre con un cazzotto in un occhio di 
chi ascolta, con parole provocanti, che interrogano e smuovono la nostra coscienza. 
In questa domenica la parabola degli operai che lavorano e faticano in tempi e orari 
diversi, chi più e chi meno, ma tutti ricevono la stessa paga; una parabola che si con-
clude con una domanda e una affermazione:«Oppure tu sei invidioso perché io sono 
buono? Così gli ultimi saranno primi e i primi ultimi». 
Domenica prossima il racconto di due figli che vengono mandati dal padre a lavorare 
in vigna, uno dice che va ma poi non va, l’altro che dice che non va ma poi va; anche 
questa si conclude con una dura affermazione: «Le prostitute e i pubblicani vi 
passano avanti nel regno di Dio». 
Infine, tra due domeniche, la parabola di un uomo che affida la vigna a dei contadini, 
i quali se ne appropriano e uccidono i servi mandati dal padrone a prendere i frutti, e 
qui l’ultima affermazione è ancora più dura: «Vi sarà tolto il regno di Dio e sarà dato 
a un popolo che lo farà fruttificare». 
Qual è il senso di questi giudizi così taglienti di Gesù? 
Dobbiamo tenere a mente l’ambiente in cui è nato il vangelo di Matteo che ci accom-
pagna; un ambiente dove erano presenti ebrei convertiti, persone che da sempre ave-
vano creduto in Dio e osservato i comandamenti, ma anche dove c’erano persone 
convertite da poco, che magari avevano alle spalle un passato da peccatori; in una co-
munità come questa era facile domandarsi: chi ha più meriti? Chi crede da sempre, e 
da sempre segue Dio? O chi solo all’ultimo inizia il suo cammino di fede? E come 
sempre Gesù smonta sul nascere domande così stupide, che spesso anche oggi ci fac-
ciamo inutilmente nelle nostre comunità. Inoltre questa comunità cristiana “mista” 
doveva fare i conti con gli Ebrei non convertiti e con tutte le ostilità che da loro rice-
vevano. Insomma: i cristiani sono gli operai dell’ultima ora, mentre gli ebrei erano 
quelli della prima ora. E la bontà e misericordia di Dio ha sempre su tutti il soprav-
vento, e direi anche “per fortuna”. 
Come ci ripeteremo in queste domeniche, noi non abbiamo ricevuto il comando o 
l’obbligo di seguire Gesù, ma abbiamo ricevuto la grazia di poterlo fare! 
Non conta da quanto, ma come oggi lo fai! Lavorare nella vigna di Gesù è un piacere, 
non un obbligo per cui essere pagati. Se per te credere (che può voler dire partecipare 



Sante messe della settimana 

 

Domenica 24 settembre (XXV del t. ordinario) 

ore 8.00: per le vocazioni 

ore 10.00: pro populo 

ore 11.30: pro populo 

ore 18.00 (Misericordia):  

ore 19.00: Carlo 
Lunedì 25 settembre 

ore 7.30: Peppino 

ore 19.00: Dorotea, Cesare, Ada 

Martedì 26 settembre 

ore 7.30:  

ore 19.00:  

Mercoledì 27 settembre (san Vincenzo) 

ore 7.30:  

ore 19.00: Claudio, Ezio, Nunziatina 

Giovedì 28 settembre 

ore 7.30: Maria, Emilio 

ore 18.30: adorazione eucaristica  

ore 19.00: Amerigo, Fiovina 

Venerdì 29 settembre (santi Arcangeli) 

ore 7.30:  

ore 19.00: soci defunti s.Antonio Abate 

Sabato 30 settembre (san Girolamo) 

ore 7.30 (san Giovanni):  

ore 19.00: Alceste 

Domenica 1 ottobre (XXVI del t. ordinario) 

ore 8.00: Peppino 

ore 10.00: pro populo 

ore 11.30: pro populo 

ore 18.00 (Misericordia):  

ore 19.00: Adriano, Stefano, Emilio, Ferdinando 

Condoglianze ai familiari di: 

Bucci Costantino 

 

Auguri a: 

I ragazzi e ragazze che sabato 30 e 

sabato 7 ricevono la cresima 

 

Lunedì 25 ricorre il 12° anniversa-

rio dell’ingresso del nostro vesco-

vo in diocesi 

 

Diamo il benvenuto al nuovo Capi-

tano dei Carbinieri, D’Ottavio 

Francesco, da pochi giorni arrivato 

a Poggio Mirteto 

 

Per il catechismo e i giovani, stia-

mo lavorando per voi; ancora qual-

che giorno di pazienza 

 

 

al catechismo, o andare alla messa domenicale, o cercare di osservare i comanda-
menti…) è un obbligo e una serie di regole da osservare controvoglia…, lascia stare 
e torna a casa… Il Signore manderà altri operai! 
In queste settimane, nelle quali si cercano operai per lavorare nella vigna di Gesù 
che è la nostra parrocchia, mi sorprende sempre vedere che il vangelo è perenne-
mente attuale e terribilmente vero. 


